
Siracusa. "Un Casco vale una
Vita",  premiati  i  vincitori
dell'edizione 2020
Premiati i vincitori della dodicesima edizione dell’iniziativa
“Un casco vale una Vita, ideato dal comando dei carabinieri di
Siracusa  e  sviluppato  con  lsab-Lukoil  ed  Erg,  insieme
all’istituto Gagini di Siracusa. La cerimonia si è svolta nel
chiostro  della Stazione Carabinieri di  Ortigia. Il concorso 
ha coinvolto gli studenti delle terze classi degli Istituti
Scolastici secondari di 1°grado della provincia.

Tema  di  quest’edizione,   “C.A.S.C.O.:  Chiedo  Aiuto  Senza
Chiudere (gli) Occhi”.

I premiati sono stati selezionati da una commissione composta
da Dirigenti ISAB ed ERG, da docenti dell’Ufficio Scolastico
Provinciale, dell’Istituto “Gagini” e Ufficiali del Comando
Provinciale Carabinieri di Siracusa, hanno realizzato le opere
ritenute più interessanti sulla base del linguaggio artistico
e delle tecniche grafiche, in relazione al tema dell’edizione
del progetto.

Sono   6  vincitori  i  delle  terze  medie  selezionati  tra  i
prescelti  dei  24  istituti  partecipanti  ed  1  studentessa
dell’Istituto  “A.  Gagini”  che,  grazie  all’impegno  della
sezione  ad  indirizzo  grafico,  ha  realizzato  e  donato  al
progetto il logo rappresentativo della 12^ edizione, applicato
sui computer donati.

I rimanenti 24 computer destinati agli istituti scolastici,
saranno  consegnati  in  modalità  “progressiva”,  nei  prossimi
giorni, dai Comandanti di Stazione competenti per territorio
sulle sedi delle scuole.

Nell’anno  scolastico  in  corso,  i  Carabinieri  del  Comando
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Provinciale di Siracusa hanno tenuto 57 conferenze alle quali
hanno  partecipato  circa  3800  studenti  degli  Istituti
Scolastici  della  provincia.  Nella  prima  parte  dell’anno,
presso gli istituti, mentre nella seconda, dopo il periodo di
sospensione per il contrasto alla diffusione del COVID 19, i
Carabinieri  hanno  risposto  alla  richiesta  dei  Dirigenti
Scolastici  di  riprendere  gli  incontri  tra  gli  studenti  e
l’Arma  mantenendo  il  necessario  distanziamento  sociale,
attraverso  l’utilizzo  delle  piattaforme  web  già  adoperate
dalle scuole, avvalendosi proprio di computer. I militari,
negli incontri con gli studenti, hanno trattato i temi della
sicurezza  stradale,  delle  dipendenze  in  generale,  della
concentrazione alla guida, con particolare riferimento all’uso
degli smartphone, fornendo così ai giovani, consigli utili per
tutelare la propria ed altrui incolumità, dall’uso del casco
sulla moto, alla prudenza alla guida, facendo anche attenzione
a non distrarsi con l’utilizzo del telefono cellulare.

Al breve evento ha partecipato anche il Prefetto di Siracusa,
dr.ssa  Giusi  Scaduto,  che  ha  elogiato  le  finalità  del
progetto, rimarcando l’importanza della scuola soprattutto nel
difficile  periodo  del  Covid,  perché  proprio  in  questi
particolari momenti sono necessarie iniziative in grado di
dare  concretezza  ai  valori  costituzionali.  Il  Prefetto  ha
rivolto un sentito ringraziamento agli istituti scolastici nel
percorso di resilienza che ha visto tutti coinvolti e protesi
a  mantenere  alti  i  livelli  del  vivere  civile,  secondo  i
dettami dell’etica della responsabilità.

Hanno preso poi la parola:
 il  Col.  Giovanni  Tamborrino,  Comandante  Provinciale  dei
Carabinieri  di  Siracusa  che  ha  evidenziato  la  pregevole
flessibilità con cui nel corrente anno i partners hanno saputo
adattare  il  loro  impegno,  indirizzandolo  su  quanto  è  più
necessario  agli  studenti  che  potranno  arricchire  il  loro
patrimonio  conoscitivo  con  i  computer  donati,  anche
consultando  l’area  “Consigli  tematici”  del  sito



www.carabinieri.it;
 l’Ing. Claudio Geraci, Vice Direttore Generale di ISAB che ha
descritto brevemente gli effetti economici negativi che la
pandemia ha avuto nel settore raffinazione, le straordinarie
misure  di  sicurezza  adottate  in  azienda  per  garantire  la
continuità della produzione nel pieno rispetto delle misure
anticovid, confermando comunque l’impegno di ISAB a supportare
progetti sul territorio a favore dei giovani, dell’Istituzione
Scolastica e della promozione della cultura della Sicurezza e
della Legalità;
 l’Ing. Giuseppe Consentino, Head of National Relations del
gruppo  Erg,  che  si  è  detto  molto  soddisfatto  di  aver
supportato  questa  iniziativa  in  un  momento  di  particolare
difficoltà e di importanti cambiamenti subiti dal mondo della
scuola, a fronte dell’emergenza sanitaria. Una scelta che, in
coerenza con il forte impegno dell’azienda in ambito Corporate
Social Responsibility, è determinata dalla convinzione che ora
più che mai sia necessario sostenere progetti in grado di
garantire continuità in attività di fondamentale importanza
per le future generazioni, come quelle dell’istruzione e della
formazione;
 la  Professoressa  Marinella  Rubera,  in  rappresentanza
dell’Ufficio  Scolastico  Provinciale  aretuseo,  che  ha
evidenziato l’impegno della scuola nel portare avanti quanto
programmato,  nonostante  le  attività  svolte  in  DAD  e  la
maturità  dimostrata  dagli  alunni  che  hanno  superato
l’interesse  personale  a  vantaggio  della  comunità.

Siracusa Pride 2020, secondo
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incontro  on  line:  confronto
sui diritti con il deputato
Zan
Nuovo appuntamento nell’ambito del Siracusa Pride 2020. Al
secondo  incontro  on  line,  sul  tema  “E’  TEMPO  DI  LEGGE”,
organizzato e promosso da tutte le associazioni che insieme ad
Arcigay  e  Stonewall  Siracusa,prenderà  parte  l’onorevole
Alessandro Zan, primo firmatario e relatore della legge che
interviene sul codice penale e sulla Legge Mancino, contro le
discriminazione fondate sul genere, sull’orientamento sessuale
e sull’identità di genere. Appuntamento domani 8 luglio alle
22. Ci saranno anche il presidente di Stonewall Siracusa,
Alessandro Bottaro e la presidente di Arcigay Siracusa, Lucia
Scala.

<Venticinque  anni  di  lavori  e  attese,  vanificate  dai
detrattori di turno> – afferma il presidente di Stonewall
Siracusa, Alessandro Bottaro.

<In tema diritti lgbti+ – dice Bottaro – secondo i report che
ci  segnalano  si  evince  da  un  lato  l’assenza  e  dall’altro
l’urgenza  di  una  legge  contro  odio  e  discriminazione  nei
confronti delle persone lgbtqi+. Legge di cui si sono dotati
altri  paesi  europei,  come  ad  esempio  Francia,  Germania,
Spagna>.

<Da più parti, l’Italia – dice il presidente di Stonewall – ha
ricevuto sollecitazioni a fornirsi di una legge in materia, ad
esempio il Parlamento europeo, tanto considerato quando si
parla di manovre economiche, tanto disatteso quando si parla
di  tutele  e  diritti  delle  cosiddette  minoranze.  Stonewall
Siracusa  come  tante  associazioni  di  iniziativa  glbtqi+
denunciano e lo gridano a gran voce ogni 17 maggio e ogni 28
giugno  di  ogni  anno  e  non  solo.  Abbiamo  bisogno  di  un
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monitoraggio  normativo  che  può  essere  fattibile  solo
attraverso una legge che punisce i reati legati al genere,
l’identità  di  genere  e  l’orientamento  affettivo  sessuale.
L’assenza di questo monitoraggio ci consegna dati denuncia
parziali e sottostimati, nel 2019 sono stati registrati 212
casi accertati e 2 morti>.

<Numeri  dietro  cui  esistono  –  conclude  dicendo  Alessandro
Bottaro – vite umane e “persone”, con una qualità di vita
difficile, che lo Stato potrebbe migliorare, attraverso una
legge  specifica,  al  tempo  stesso  supportata  da  processi
educativi nelle scuole di ogni ordine e grado, servono inoltre
politiche a sostegno delle associazioni come Stonewall che da
sempre con sacrificio e abnegazione cercano di creare cultura
dell’inclusione e rispetto di tutte le differenze, supplendo
troppo spesso alle mancanze di uno stato che classifica in
materia di diritti i suoi cittadini in alcuni di serie A ed
altri di serie Z>.

<L’orientamento sessuale – afferma la presidente di Arcigay
Siracusa, Lucia Scala – e così pure l’identità di genere sono
una caratteristica che è ragione di violenza e discriminazione
ancora oggi nel 2020, esattamente 51anni dopo “Stonewall”>.

<Le persone Lgbt+ sono state oggetto, nel corso dei secoli, di
pesanti  discriminazioni,  intimidazioni  e  ritorsioni.  Ancora
oggi  esistono  casi  diffusi  di  intolleranza,  repulsione  e
rigetto dell’omosessualità quasi si trattasse di una malattia,
di  una  stranezza  o  di  qualcosa  da  non  vedere  e  comunque
rifiutare> – dice la Scala.

<Si può in piena coscienza sostenere, che le coppie lgbt+ non
possano passeggiare liberamente mano nella mano e baciarsi
nelle nostre piazze, nei parchi, nelle vie, in modo libero
come fanno le coppie eterosessuali? Si può sostenere, sempre
in coscienza, che le persone omosessuali godono degli stessi
diritti di tutti? Per quale arcano motivo bisogna giustificare
senza punire a dovere chi incrociando per strada una persona



omosessuale o presunta tale, usi violenza su di lui/lei o si
arroghi  il  diritto  di  insultarla/o  con  parole  che  non
descrivono  la  persona  in  sé  ma  solo  la  sfera  della  sua
sessualità e del suo intimo?> – dice la presidente di Arcigay
Siracusa.

<Con quale coraggio morale o base empirica si può affermare
che  l’orientamento  sessuale  comprende  la  pedofilia,  il
sadismo, la poligamia o l’incesto? Leggi contro l’omofobia e
la trans fobia le hanno tutti i Paesi civili. E noi italiani
non  lo  siamo,  nella  misura  in  cui  usiamo  argomentazioni
risibili  per  opporci  a  legittime  richieste  di  protezione
contro  la  violenza  e  la  discriminazione  e  sfruttiamo  la
libertà  di  espressione,  in  definitiva,  per  giustificare
l’odio> – conclude Lucia Scala.

Siracusa.  Un  centro  per  i
migranti  all'Ostello  della
Gioventù? "Ipotesi assurda"
Un  centro  migranti  nell’ex  Ostello  della  Gioventù  di
Belvedere. Secondo indiscrezioni, che circolano da settimane,
sarebbe  una  delle  ipotesi  attualmente  al  vaglio.  Questa
mattina le forze dell’ordine avrebbero effettuato all’interno
di quello che, secondo l’ultimo accordo, sarebbe dovuto essere
una struttura per gli universitari. Assolutamente contrario
Vincenzo Vinciullo di Progetto Siracusa. “Starebbero valutando
l’idea di ospitare all’interno dell’ostello chi proviene da
oltremare- spiega- e io dico un secco “no”. Non si tratta di
ragioni legate a presunti atteggiamenti razzisti, che non ho
mai avuto, tanto che mi occupavo di solidarietà quando non
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interessava  a  nessuno,  perchè  non  era  un  business.  Penso
soltanto che ci sono nel territorio delle gravissime emergenze
che  potrebbero,  grazie  all’ostello  della  gioventù,  essere
affrontate”.  Il  riferimento  è  ai  soggetti  con  disabilità
gravissime  con  genitori  anziani.  “I  nostri  soggetti
fragilissimi- tuona Vinciullo- hanno gli stessi diritti di chi
arriva  da  lontano.  Capita  spesso  di  sentire  di  tragedie
inspiegabili: genitori anziani che uccidono i figli disabili,
magari ormai sessantenni, e poi uccidono se stessi. E’ la
disperazione di sapere che dopo la loro morte, che sentono
ormai vicina, quei figli non avranno nessuno che si occuperà
di loro. Un Centro dopo di Noi, che è l’idea che invece porto
avanti da tanto tempo e vedo concretizzabile subito all’ex
ostello, tutto questo verrebbe meno. Un luogo sicuro, anche
per il futuro di questi nostri concittadini. Non ci sarebbe
nessun  problema  finanziario.  Si  autososterrebbe  con  le
pensioni  ,  anche  di  reversibilità  dei  genitori,  oltre  al
contributo  che  la  legge  Vinciullo  -Crocetta  concede  ai
disabili gravissimi, mille e 500 euro. Conseguenza non di
minore  importanza-  conclude-  si  darebbe  posto  ad  una
quarantina  di  operatori,  ciascuno  con  la  propria
specializzazione”.

Migranti positivi, attesa per
i  tamponi  ai  poliziotti  in
isolamento.  Il  Siulp:
"Gestione errata"
Tamponi, probabilmente con l’esito già in giornata, per i
poliziotti che sono intervenuti dopo lo sbarco di Augusta di
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43 migranti da Mare Jonio. Tra questi c’erano gli 8 stranieri
poi  risultati  positivi.  Gli  agenti  –  sono  15  e  tutti
siracusani  –  non  sono  stati  posti  in  quarantena  ma  in
isolamento  fiduciario  in  via  precauzionale,  in  attesa
dell’esito  dei  tamponi  effettuati  oggi.  Sulla  scorta
dell’esperienza, hanno operato in sicurezza impiegando tutti i
dispositivi previsti in casi di questo tipo.
Il Siulp, sindacato dei poliziotti, guidato nel territorio da
Tommaso Bellavia, ritiene che alcune procedure andrebbero però
modificate in considerazione del momento storico. Un errore,
tradotto in altre parole, procedere come avvenuto in occasione
dello sbarco di Augusta.
Bellavia  lo  dice  in  maniera  chiara.   “Non  abbiamo  centri
idonei  a  contenere  dal  punto  di  vista  della  sicurezza  i
cittadini extracomunitari. Con il Covid-19, il problema è più
serio. Non abbiamo luoghi sicuri dove fare quarantena. Chi sa
che potrà avere il riconoscimento dello stato di rifugiato,
non ha interesse a fuggire dai centri, ma chi sa che non ha le
caratteristiche per restare ha tutto l’interesse di lasciare
il centro e questo vuol dire che, seppur positivi, potrebbero
cercare di allontanarsi. A poco serve cinturare l’area perchè
se perseverassero nell’intento di andare via, magari con una
fuga di massa, gli agenti non potrebbero andare oltre una
certa resistenza, andando altrimenti incontro, nel caso in cui
qualcuno si facesse male, a importanti responsabilità”.
Il Siulp locale ritiene che la gestione degli sbarchi debba
essere effettuata come è avvenuto in altre realtà. I tamponi
ai migranti andrebbero, cioè, effettuati a bordo della nave su
cui  arrivano,  prima  di  scendere.  Tutto  questo  dovrebbe
accadere in rada, in modo tale da scongiurare il rischio di
mettere  la  sicurezza,  anche  sanitaria,  del  territorio,  a
rischio. Successivamente, le operazioni di sbarco e le normali
procedure di identificazione.
L’appello è rivolto in primo luogo alla Prefettura che, in
contatto con il Ministero, stabilisce le linee da seguire.
Quello di Noto è stato indicato come uno dei nuovi focolai
d’Italia, degno, dunque, di particolare attenzione.



Siracusa.  Saldo  e  Stralcio,
importi  sbagliati:  ricalcoli
di Riscossione Sicilia
Errori di calcolo da parte di Riscossione Sicilia e per parte
degli importi dovuti dai contribuenti che hanno aderito ai
benefici del “Saldo e Stralcio”. Nuove comunicazioni, con gli
importi corretti, vengono recapitate dunque in questi giorni.
La  misura  riguarda  la  riduzione  delle  somme  dovute  da
cittadini in grave e comprovata difficoltà economica. Nel caso
in cui il pagamento non dovesse essere effettuato, decadrebbe
il beneficio. Le scadenze sono quelle di marzo e luglio, che
il  decreto  Rilancio  ha  comunque  prorogato  al  10  dicembre
prossimo. Non ci sarà alcun ritardo consentito, nemmeno quello
dei cinque giorni. A mettere in guardia è Mauro Contarino,
dell’Unione dei Giovani Dottori Commercialisti.

Nei giorni scorsi si è inoltre fatta strada l’ipotesi che
l’Agenzia delle Entrate possa bussare alla porta di milioni di
contribuenti italiani e che le procedure per la Rottamazione
2020 possano essere cestinate.

Un disegno di legge, intanto, parla di una nuova pace fiscale
con scadenza 31 ottobre 2020. Si rivolgerebbe  titolari di
partita IVA, società ed imprese agricole, per le quali si
propone una rottamazione di imposte e contributi relativi alle
dichiarazioni presentate entro il 31 dicembre 2018.
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Ecco  la  Bandiera  del
Mediterraneo:  tre  studenti
siracusani  gli  autori,
vincitori su più di mille

La prima “bandiera del Mediterraneo” è di tre studenti della
Scuola di Architettura di Siracusa. L’hanno creata nell’ambito
 del  Laboratorio  di  Disegno  e  Rilievo  dell’Architettura,
partecipando  al  concorso  lanciato  dallo  scrittore  Simone
Perrotti. La loro proposta è risultata la più votata tra le
oltre mille pervenute

Il blu che ricorda il mare, il giallo dorato a richiamare la
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sabbia, il terzo campo è l’azzurro del cielo. Al centro, un
enorme sole, espressione di energia e vita, che contiene un
albero di ulivo, segno di longevità, pace e forza, essenza
mediterranea per antonomasia, sacro per i Greci, simbolo di
giustizia e sapienza per gli Ebrei, per i Romani il ‘primo’ di
tutti gli alberi.

Sono questi i colori e gli elementi che compongono la prima
“bandiera  del  Mediterraneo”,  immaginata  e  realizzata  dagli
studenti  Guglielmo  Persano,  Salvatore  Scollo  e  Hushmand
Toluian  del  corso  in  “Laboratorio  di  Disegno  e  Rilievo
dell’Architettura” della Scuola di Architettura di Siracusa
dell’Università di Catania, tenuto dalla prof.ssa Rita Valenti
con la collaborazione dell’arch. Emanuela Paternò in qualità
di tutor.

La bandiera è stata realizzata nell’ambito del concorso “Una
Bandiera per il Mediterraneo”, ideato dallo scrittore Simone
Perotti,  e  lanciato  dalla  spedizione  nautica,  culturale,
scientifica e sociale “Progetto Mediterranea”. «Abbiamo deciso
di dedicare a questa challenge il corso di quest’anno – ha
spiegato la prof.ssa Valenti, un invito rivolto a tutti a
disegnare  la  bandiera  del  Mediterraneo,  che  non  esisteva
ancora, la prima bandiera in grado di includere e aggregare.
Gli studenti hanno accolto l’iniziativa con grande entusiasmo
e sono state prodotte undici differenti proposte».

All’appello “disegniamo insieme la bandiera del nostro mondo”,
lanciato  in  turco,  arabo,  italiano,  francese,  inglese,
spagnolo,  portoghese,  greco,  hanno  risposto  quasi  900  tra
designer e artisti, ma anche persone comuni, bambini, semplici
appassionati,  che  dal  4  maggio  al  15  giugno  scorsi  hanno
inviato oltre mille bozzetti di bandiere.

Una commissione internazionale di grafici, fotografi, poeti,
scrittori  e  semplici  cittadini  dei  paesi  coinvolti  ha
selezionato  le  quattro  più  rappresentative  che  sono  state
pubblicate e diffuse da “Progetto Mediterranea”. Una delle



quattro finaliste è stata proprio la bandiera “disegnata” dal
gruppo composto dai tre studenti della Sds di Architettura.
Successivamente,  dal  18  al  30  giugno,  sul  sito  web  di
“Progetto Mediterranea” sono state effettuate le votazioni per
scegliere  l’opera  vincitrice;  complessivamente  hanno  votato
5.803 persone e, con 1.797 preferenze, la bandiera più votata
tra le quattro finaliste è stata proprio quella proposta dagli
studenti dell’Ateneo catanese.

La bandiera sventolerà per la prima volta il 24 luglio a bordo
dell’imbarcazione Mediterranea a Porto Maurizio, Imperia e i
tre  autori  sono  stati  invitati  a  partecipare  all’evento.
Inoltre, la bandiera verrà inviata ai 30 capi di Stato dei
Paesi che si affacciano sul Mediterraneo e ai vertici dell’Ue.

«Sono  molto  orgogliosa  di  questo  risultato  –  aggiunge  la
prof.ssa Valenti – e sono felice dell’entusiasmo con cui tutti
gli studenti del corso hanno aderito esprimendo creatività e
ideali,  mostrando  di  essere  sensibili  alle  tematiche  del
nostro  tempo  e  sentendosi  coinvolti  nella  genesi  di  una
bandiera  che  secondo  il  promotore  dell’iniziativa  Simone
Perotti è il primo passo, il simbolo di pace e integrazione,
di coesistenza nella diversità che porterà, auspicabilmente,
ai futuri Stati Uniti del Mediterraneo».

Noto.  Disinfezione  e
disinfestazione a tappeto nel
centro abitato e fuori
Disinfestazione in tutto il territorio comunale di Noto. E’
quanto ha disposto il sindaco, Corrado Bonfanti. Dall’8 al 10
luglio,  dunque,  la  città  barocca  sarà  interessata  da
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operazioni che riguarderanno, nel dettaglio, la disinfezione,
la disinfestazione e e la derattizzazione, con esche a ridosso
dei tombini e dei contenitori per rifiuti (che ovviamente non
vanno  toccate).  Interventi  che  sono  anche  legati  alla
necessità di garantire la sicurezza della salute pubblica,
specialmente  dopo  il  focolaio  di  Coronavirus  determinato
dall’individuazione  dei  migranti  risultati  positivi  e
alloggiati in una struttura di Noto, comunque distante dal
centro abitato. Incluse nel raggio d’intervento le frazioni e
le  contrade  extraurbane.  Se  ne  occuperà  la  ditta  Roma
Costruzioni , che gestisce il servizio di raccolta dei rifiuti
in città. Nel dettaglio si tratta di San Corrado Fuori le
Mura,  Villa  Vela,  Testa  dell’Acqua,  Calabernardo,  Lido,
Falconara,  San  Lorenzo,  Bove  Marino,  Spinazza,  San  Paolo,
Lenzavacche, Baronazzo, Santa Maria della Scala, Rigolizia,
Castelluccio, Santa Lucia e Coda Lupo.

Siracusa.  Giulia  Carpino
torna  in  tv:  cucinerà  la
Sicilia  nel  nuovo  programma
di Tv8
Giulia Carpino torna in tv a rappresentare la Sicilia. Dopo
avere  partecipato  a  Cuochi  d’Italia  arrivando  con  ottimi
risultati  fino  alla  fine  dello  show  di  Tv  8,  in
un’appassionante gara tra cuochi di ogni regione d’Italia, la
brava siracusana, con origini di Palazzolo, torna sul piccolo
schermo, ancora una volta a portare alto il nome della cucina
tradizionale della sua terra. Farà parte del nuovo programma
di Adriana Volte e Alessio Viola, sempre su Tv. Ogni giovedì,
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dal 9 luglio, la vedremo tra i protagonisti di “Ogni Mattina”,
in diretta dalle 12,30 alle 13. La sua passione per la cucina
semplice,  quella  della  tradizione,  quella  tramandata  dai
nonni, la porta avanti nel suo percorso. Una giovane destinata
a far strada.

Siracusa. Carabinieri: cambio
al  vertice  stazioni  di
Cassibile,  Cassaro,  Rosolini
e Villasmundo
Cambi al vertice delle stazioni dei carabinieri di  Cassibile,
Cassaro, Rosolini e Villasmundo.
Il  Maresciallo  Maggiore  Giuseppe  Vaccaro,  49enne,  che  ha
trascorso  gli  ultimi  7  anni  di  servizio  al  Comando  della
Stazione di Rosolini, comandandola dal 2016, è stato destinato
ad  un  nuovo  incarico  presso  la  Compagnia  Carabinieri  di
Modica.
Al comando della Stazione di Rosolini, al suo posto è stato
designato  il  Maresciallo  Capo  Corrado  Lupo,  48enne,  in
servizio nell’Arma dal 1993, proveniente dalla Stazione di
Cassibile, dove ha prestato servizio quale Comandante per un
decennio.  L’Ispettore,  nel  corso  della  sua  carriera  ha
ricevuto diversi encomi per attività di soccorso e operazioni
di servizio.

A comandare la Stazione di Cassibile in sua sostituzione, è
stato designato il Maresciallo Capo Salvatore Rossitto, fino
al  30  giugno  Comandante  della  Stazione  di  Cassaro.  Il
Maresciallo si è arruolato nell’Arma dei Carabinieri nel 1998
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ed è giunto in Sicilia nel 2014, dopo una lunga permanenza in
reparti dell’Arma della provincia di Milano, dove si era già
distinto partecipando a complesse indagini sulla criminalità
organizzata.

Il comando della Stazione di Cassaro viene invece assunto dal
Maresciallo  Ordinario  Sebastiano  Motta,  di  38  anni.  Il
Sottufficiale,  entrato  nell’Arma  dei  Carabinieri  nel  2005,
dopo aver prestato servizio in reparti della Legione Calabria,
è giunto in Sicilia nel 2010, svolgendo per un decennio vari
incarichi presso le Stazioni di Palazzolo Acreide e Buccheri
ed  è  stato  ora  prescelto  per  l’incarico  di  Comandante  di
Stazione. Il Maresciallo si è recentemente distinto per senso
del  dovere  nel  mese  di  settembre  del  2019  in  Avola  (SR)
quando, libero dal servizio, si tuffò in mare per soccorrere
un bagnante in difficoltà, traendolo in salvo.

Infine, alla Stazione di Villasmundo già dal 14 giugno scorso
è  giunto,  in  qualità  di  Comandante,  il  Maresciallo  Capo
Salvatore Rapacciuolo. Il Sottufficiale, 48 anni, originario
della  provincia  di  Napoli,  arruolatosi  nell’Arma  dei
Carabinieri  nel  1992,  ha  svolto  per  un  ventennio  vari
incarichi in provincia di Caltanissetta, comandando diverse
Stazioni  ed  ha  prestato  servizio  anche  nelle  componenti
investigative,  maturando  così  una  diversificata  esperienza
professionale.
Il Maresciallo Capo Rapacciuolo è subentrato al Maresciallo
Maggiore Silvio Puglisi che ha retto il Comando della Stazione
Carabinieri di Villasmundo negli ultimi 6 anni e lo scorso
dicembre ha assunto l’incarico di Comandante della Stazione
Carabinieri di Lentini.

Il Colonnello Giovanni Tamborrino, Comandante Provinciale dei
Carabinieri di Siracusa, ha convocato il Maresciallo Maggiore
Giuseppe  Vaccaro,  unico  tra  gli  uscenti  a  lasciare  la
provincia di Siracusa per un saluto di commiato, mentre, si
recherà nei prossimi giorni presso le Stazioni interessate per
formulare gli auguri di buon lavoro ai nuovi comandanti.



Rosolini.  Sul  tetto  di
un'abitazione  per  rubare
pannelli:  42enne  ai
domiciliari
Ai domiciliari Claudio Fortezza, 42 anni, già noto alle forze
dell’ordine. I carabinieri di Rosolini l’hanno arrestato ieri,
durante un servizio di pattuglia. I militari l’hanno notato
armeggiare sul tetto di un’abitazione di campagna e hanno
proceduto ad un controllo. L’uomo sarebbe stato intento a
divellere pannelli coibentati dal sottotetto dell’abitazione-
E’ stato, pertanto, arrestato e condotto ai domiciliari.
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